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Provincia di Brescia
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 7 DEL 15/01/2019

OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI ADEGUAMENTO AL D.U.P. DOCUMENTO UNICO 
DI PROGRAMMAZIONE TRIENNIO 2019/2021 IN OSSEQUIO ALLA 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO C.LE N.28 IN DATA 25.07.2018

L'anno duemiladiciannove, il giorno martedì quindici del mese di gennaio alle ore 16:00, nella
Adunanze

Previa l’osservazione di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale.
All’appello risultano :

Sala delle

PRESENZANOME FUNZIONE

PRESENTETURLA FIORELLO SINDACO

PRESENTEVice SindacoTURELLI PATRIZIA
PRESENTENOVALI GUGLIELMO Assessore

Dott.ssa Mariateresa Porteri, il quale provvede allaPartecipa II Segretario Comunale 
redazione del presente verbale.

Il Fiorello Turla, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per 
la trattazione delPoggetto sopra indicato. i



DELIBERAZIONE DI G.C. N.7 IN DATA 15/01/2019

OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI ADEGUAMENTO AL D.U.P. DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO C.LE N.28 IN DATA 25.07.2018

TRIENNIO 2019/2021 IN OSSEQUIO ALLA

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:
- con il Decreto Legislativo 23 giugno 2011-n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della 
Legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata 
approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del 
SSN);
- la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, è 
considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi 
contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo 
degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo;
- il Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di 
riferimento, ha modificato ed integrato il D.Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della 
sperimentazione ed il D.Lgs. n. 267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento contabile degli 
enti locali alle nuove regole della contabilità armonizzata;

RICHIAMATO l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, 
in base al quale "Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A 
tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e 
deliberano il bilancio di previsione finanziàrio entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte 
temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee 
strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili 
generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. I termini possono essere differiti con Decreto del Ministro delVinterno, d'intesa con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in 
presenza di motivate esigenze

RICHIAMATO inoltre l’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal D.Lgs. 
n.126/2014, il quale testualmente recita:
i(Articolo 170 Documento unico di programmazione 1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta 
presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. 
Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione 
finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di 
programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, 
gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del documento unico di programmazione e 
allegano al bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica che copra 
un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento 
contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con 
riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione 
adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015.
2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed 
operativa dell’ente.



3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.
4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 
principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, h. 118, e successive modificazioni.
5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 
l'approvazione del bilancio di previsione.
6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 
programmazione semplificato previsto dall'allegato n.4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni.
7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le 
deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento 
unico di programmazione.

DATO ATTO CHE:
- con deliberazione G.C. n. 78 del 17/07/2018 è stato approvato lo schema di DUP 2019/2021;
- nella seduta del 25/07/2018 lo strumento di programmazione veniva presentato all’organo 
consiliare il quale, con deliberazione n. 28 dava mandato alla Giunta di predisporre, nei termini di 
legge, nota di adeguamento;

VISTA l’allegata nota di adeguamento e ritenutala rispondente all’indirizzo consiliare espresso con 
la deliberazione n. 28 citata;

VISTO il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (all. 4/1 al 
D.Lgs. n. 118/2011), ed in particolare il paragrafo 8;

ATTESO che al punto 8.4, recante “Il Documento unico di programmazione semplificato”, 
inserito dal decreto ministeriale 20 maggio 2015, testualmente recita:

“Il Documento unico di programmazione semplificato, predisposto dagli enti locali con 
popolazione fino a 5.000 abitanti, individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e 
con gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del 
proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione da 
realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti 
al periodo di mandato.

Gli indirizzi generali individuati dal documento unico di programmazione semplificato 
riguardano principalmente:

1. l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini, tenuto conto dei 
fabbisogni e dei costi standard e del ruolo degli eventuali organismi, enti strumentali e 
società controllate e partecipate.
Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società 
controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, 
agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di 
competenza dell’ente;.

2. l'individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della 
gestione.



Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente 
ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato:

a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del 
fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la 
spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento;

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora
. conclusi;

c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;
■ d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni

fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di 
servizio.;

e. Vanalisi delle necessità finanziarie e strutturali per Vespletamento dei programmi 
ricompresi nelle varie missioni;

f. la gestione del patrimonio;
g. il reperimento e l'impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;
h. Vindebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel 

periodo di mandato;
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri 

in termini di cassa.
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 

dell'ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di 
spesa.

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e 
con i vincoli di finanza pubblica.

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con 
particolare riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità 
economico - finanziaria, come sopra esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare 
motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali approvati.

In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del mandato, 
l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle 
iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla 
programmazione dell’ente e di bilancio durante il mandato.

Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di 
previsione dell’ente, indica, per ogni singola missione/programma del bilancio, gli obiettivi che 
l’ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non 
compresi nel periodo di mandato). Per ciascuna missione/programma gli enti possono indicare le 
relative previsioni di spesa in termini di competenza finanziaria. Con riferimento al primo 
esercizio possono essere indicate anche le previsioni di cassa

Per ogni singola missione/programma sono altresì indicati gli impegni pluriennali di spesa già 
assunti e le relative forme di finanziamento.

Gli obiettivi individuati per ogni missione /programma rappresentano la declinazione annuale e 
pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 
programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per ogni missione / 
programma deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, l’individuazione dei



progetti strumentali alla loro realizzazione e l'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei 
servizi.
Gli obiettivi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 
raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una 
rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell'ente e del processo di formulazione 
dei programmi all 'interno delle missioni.

Il DUP semplificato comprende inoltre, relativamente all'arco temporale di riferimento del 
bilancio di previsione:

a) gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica;
b) l'analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti;
c) la programmazione dei lavori pubblici,
d) la programmazione del fabbisogno di personale;
e) la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali.

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nel DUP.
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell'elenco annuale che 
costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro 
finanziamento.

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 
approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i 
vincoli di finanza pubblica.
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare 
l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i 
singoli immobili dì proprietà dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di 
dismissione. Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano 
delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP.
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente 
presso i propri archivi e uffici.
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico - 
amministrativa previsti e disciplinati dalla legge.
Infine, nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi 
all’attività istituzionale dell'ente richiesti dal legislatore. Si fa riferimento ad esempio alla 
possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui 
all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 - L. 111/2011”;

DATO ATTO CHE il Comune di Monte Isola, avendo una popolazione non superiore a 5.000 
abitanti, è tenuto alla predisposizione del DUP semplificato, secondo le indicazioni contenute nel 
principio contabile all. 4/1, in particolare al paragrafo 8.4 sopra riportato;

RICORDATO che il DUP deve individuare, coerentemente con il quadro normativo di riferimento:
a) le principali scelte dell’amministrazione;
b) gli indirizzi generali di programmazione riferiti all’intero mandato amministrativo, con 
particolare riferimento per l’organizzazione e le modalità di gestione dei servizi pubblici, tenuto 
conto anche del ruolo degli enti, organismi e società partecipate;
c) le risorse finanziarie e dei relativi impieghi, con specifico riferimento per:



• gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini 
di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni 
dell'arco temporale di riferimento;
• i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;
• i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;
• la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con
riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; .
• l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle 
varie missioni;
• la gestione del patrimonio;
• il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;
• l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 
mandato;
• gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 
cassa;
d) la disponibilità e la gestione delle risorse umane;
e) la coerenza con i vincoli di finanza pubblica e gli obiettivi di patto;
f) per ciascuna missione e programma, gli obiettivi da realizzare nel triennio di riferimento del 
bilancio di previsione;

ed inoltre:

• gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica;
• l’analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti;
• la programmazione dei lavori pubblici,
• la programmazione del fabbisogno di personale, così come deliberata dalla Giunta Comunale con 
provvedimento n. 102 del 30/12/2016, dichiarata immediatamente eseguibile;
• la ricognizione del patrimonio immobiliare e la programmazione delle alienazioni e della 
valorizzazione dei beni patrimoniali, deliberata dalla Giunta Comunale con provvedimento n. 121 
del 22/12/2018, dichiarato immediatamente eseguibile;

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 dell’11.06.2014, esecutiva ai sensi 
di legge, con la quale sono state approvate le linee programmatiche del mandato amministrativo 
2014/2019; .

DATO ATTO che la formulazione degli obiettivi strategici ed operativi è avvenuta: •
• a seguito di adeguata valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a disposizione, tenuto conto 
del quadro normativo di riferimento a livello europeo, nazionale e regionale;
• sulla base degli indirizzi e delle priorità indicate dall’amministrazione;
• previo coinvolgimento della struttura organizzativa;

RITENUTO necessario procedere all’approvazione del DUP 2019/2021 comprensivo della nota di 
adeguamento, ai fini della sua presentazione al Consiglio Comunale per le necessarie deliberazioni;

RICHIAMATO l’articolo 174 del D.Lgs. 267/2000 rubricato “Predisposizione ed approvazione 
del bilancio e dei suoi allegati”, che testualmente recita:

“1. Lo schema di bilancio di previsione, finanziario e il Documento unico di programmazione sono 
predisposti dall'organo esecutivo e da questo presentati all'organo consiliare unitamente agli 
allegati entro il 15 novembre di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento di contabilità.



2. Il regolamento di contabilità dell'ente prevede per tali adempimenti un congruo termine, nonché 
i termini entro i quali possono essere presentati da parte dei membri dell'organo consiliare e dalla 
Giunta emendamenti agli schemi di bilancio. A seguito di variazioni del quadro normativo di 
riferimento sopravvenute, l'organo esecutivo presenta all'organo consiliare emendamenti allo 
schema di bilancio e alla noia di aggiornamento al Documento Unico di programmazione in corso 
di approvazione.

3. Il bilancio di previsione finanziario è deliberato dall'organo consiliare entro il termine previsto 
dall'articolo 151: '

4. Nel sito internet dell'ente locale sono pubblicati il bilancio di previsione, il piano esecutivo di 
gestione, le variazioni al bilancio di previsione, il bilancio di previsione assestato ed il piano 
esecutivo di gestione assestato .

RILEVATO che il suddetto art. 174 a seguito di un emendamento inserito in sede di conversione 
del D.L. n. 113/2016 (c.d. enti locali), non prevede più la necessità che il DUP sia provvisto del 
parere dell’organo di revisione contabile;

Viste le indicazioni fomite con le FAQ da ARCONET commissione istituita dall’articolo 3-bis del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, corretto e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 
2014, n. 126, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, la Commissione per 
l’armonizzazione degli enti territoriali con il compito di promuovere l’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali e dei loro organismi e enti strumentali, 
esclusi gli enti coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata con le risorse destinate al 
Servizio sanitario nazionale, e di aggiornare gli allegati al titolo primo del decreto legislativo n. 118 
del 2011 in relazione al processo evolutivo delle fonti normative che concorrono a costituirne il 
presupposto e alle esigenze del monitoraggio e del consolidamento dei conti pubblici, nonché del 
miglioramento della raccordabilità dei conti delle amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo 
dei conti nazionali;

VISTI:
- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
- il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

Con Voti favorevoli unanimi espressi in forma palese per alzata di mano

DELIBERA

1) DI APPROVARE, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e in 
conformità a quanto disposto dal principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 
al D.Lgs. n. 118/2011, il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2019/2021 
comprensivo della nota di adeguamento redatta in ossequio alla deliberazione CC. n. 
28/2018, che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

2) DI DARE mandato all’ufficio ragioneria affinché comunichi ai consiglieri comunali 
l’avvenuta adozione della presente deliberazione ed il contestuale deposito documentale, 
affinché possano prenderne conoscenza;

3) DI PRECISARE, ai sensi dell’art. 3 della L. 241/1990, come modificata dalla L. 15/2005 
che, in ossequio alle norme di cui al D.Lgs. 104/2010 sul processo amministrativo, 
qualunque soggetto ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso leso può proporre



ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia - sezione staccata 
di Brescia nel termine di decadenza di 60 giorni decorrenti dalFultimo giorno di 
pubblicazione all’albo pretorio on line, nonché, in alternativa entro 120 giorni, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato ai sensi dell’art. 9 del DPR 1199/1971;

4) DI DICHIARARE, con separata unanime votazione, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 D.Lgs.n.267/00 (TUEL).
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COMUNE DI MONTE ISOLA
Provincia di Brescia

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL’ART. 49 
Comma 1° del D.L. 18 Agosto 2000 n. 267

SERVIZIO RISORSE

Proposta N° 7

Oggetto : ADEGUAMENTO AL D.U.P. DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE
TRIENNIO 2019/2021 IN OSSEQUIO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO 
C.LE N.28 IN DATA 25.07.2018

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica in quanto la proposta in oggetto è conforme alle 
norme legislative e tecniche che regolamentano la materia.

A

mstMonte Isola, 11/01/2019 Il Responscrojl zio

PiiO

Archelt
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COMUNE DI MONTE ISOLA
Provincia di Brescia

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL’ART. 49 
Comma 1° del D.L. 18 Agosto 2000 n. 267

Servizio Risorse

Proposta N° 7

Oggetto : ADEGUAMENTO AL D.U.P. DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE
TRIENNIO 2019/2021 IN OSSEQUIO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO 
C.LE N.28 IN DATA 25.07.2018

Si esprime parere favorevole di regolarità contabile in quanto la proposta in oggetto è conforme alle 
norme legislative e tecniche che regolamentano la materia.

IMP/ACC ESERC. CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO IMPORTO

Monte Isola, 11/01/2019
Il Responsabiliydi jzio Risorse

Ardfet:





Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue

stèmmaII/SEGRETi 
Porteli dJ&si|

»
4

T ’. ■

V

REFERTO DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO ONLINE 
(ART. 124 DEL D. LGS. 18/08/2000, N.267 e s.m.i. e ART.32 c.l Legge 18/06/2009 n.69)

Certifico, io sottoscritto Segretario Comunale, che il presente verbale viene pubblicato all'Albo 
Pretorio Online
www.monteisola.gov.it ove rimarrà esposto per quindici giorni consecutivi.

del Comune di Monte Isola in data 21.01.2019 all’indirizzo

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
(ART. 125 DEL I). LGS. 18/08/2000, N.267 E SMI)

Si dà atto che la presente deliberazione viene trasmessa in elenco ai Capigruppo Consiliari, ai 
sensi dell’alt. 125 del Decreto Legislativo n.267/2000.

IlfSEGR 
Por ieri D,

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ’ 
(ART.134 D.LGS. 18/08/2000 N.267 E SMI)

Si certifica che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorso il decimo giorno dalla compiuta 
pubblicazione all’Albo Pretorio. •

ATTESTAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ

Si attesta che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto 
espresso della maggioranza dei componenti (Art. 134, c. 4).

http://www.monteisola.gov.it

